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prefazione

Benvenuti all’ottavo libro di Kryon! Come molti altri libri 
pubblicati in questo periodo, quest’opera è dedicata al nuovo 
millennio. Il titolo Varcare la Soglia descrive la nostra entrata 
nella nuova energia del 2000, tema di cui Kryon parla da quasi 
undici anni. Se avete acquistato questo libro dopo il 2000, 
siate certi che sarà ancora importante per gli eventi futuri.

Sin dall’uscita de I Tempi Finali1 nel 1989, i temi dell’in-
segnamento di Kryon hanno sempre puntato su ciò che sta 
accadendo ora e ciò che accadrà nei prossimi dodici anni (fino 
al 2012). Anche se di solito non pubblico un libro di Kryon 
ogni anno, le informazioni che seguono sono profondamente 
differenti e quasi esigono che siano pubblicate.

C’è molta gioia in questo libro! Se siete nuovi alle cana-
lizzazioni di Kryon, potreste trovare queste informazioni 
molto meno spaventose di quanto pensavate. Si comincia a 
percepire la canalizzazione come una cosa molto più Umana, 
perché abbiamo cominciato a miscelarci con ciò che Kryon 
chiama il “nostro Sé Superiore” o “divinità interiore”. Penso 
si possa intendere nel senso che quando ci avviciniamo al 
Sé-Dio, cominciamo veramente a percepire le informazioni 
che provengono dall’altro lato del velo; le sentiamo più vicine 
a noi, più familiari, e molto più simili a una conversazione 
telefonica che a una visita soprannaturale dall’aldilà.
__________________________________
1. Pubblicato in coedizione da Macro Edizioni e Stazione Celeste [ndr].
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La gioia, il rispetto e le congratulazioni che potreste sentir 
provenire da questo libro sono date dal fatto che ora siamo 
passati nell’energia che è stata il messaggio principale di 
Kryon sin dal 1989. Undici anni fa, Kryon ci disse che non 
era necessario dover attraversare le profezie di morte e distru-
zione che erano state preannunciate. Disse che ci trovavamo 
sul confine dell’evoluzione Umana e che, potenzialmente, 
avremmo potuto vedere quest’energia nella vita quotidiana, 
nei notiziari, nel tempo atmosferico e in noi stessi.

Ecco un articolo che ho scritto nel 1999 intitolato “Lo 
avevate notato?”, è il racconto di una vicenda con un messag-
gio importante.

lo avevate notato?
Era il 1995, e posso ricordare con grande precisione la sensa-

zione avuta all’inizio della conferenza. Le persone si erano riunite 
nella sala 7 delle Nazioni Unite per ascoltare un messaggio, ma 
ciò che stavo per presentare probabilmente non era quello che si 
aspettavano. Come sarebbe stato accolto il mio messaggio di nuova 
speranza da quest’organizzazione prestigiosa ma travagliata, 
perennemente coinvolta in sommosse e conflitti irrisolvibili? 
Cosa poteva dire a dei diplomatici sulla situazione mondiale un 
canalizzatore metafisico della California?

Cominciai la mia esposizione dicendo: “In Medio Oriente, 
dove le profezie hanno annunciato che la sabbia sarebbe 
diventata rossa per il sangue versato, stiamo vedendo invece 
due antichi nemici accordarsi sull’approvvigionamento 
idrico.” E ho continuato dicendo loro che i profeti di sventura 
potevano essere popolari alla radio e al cinema, ma che una 
visione più ampia della realtà della situazione mondiale 
era ben più rosea e andava indirizzandosi verso una nuova 
direzione. È molto più drammatico e commerciale spaventare 
piuttosto che rassicurare, e gli esperti di marketing stavano 
dando ciò che sapevano ci avrebbe spaventato.



XIPrefazione

Quando solo dieci anni fa in Medio Oriente si parlava a gran 
voce di “vendetta” e di “terre promesse”, oggi stanno decidendo 
quali territori abbandonare, da quali aree ritirarsi, e si chiedono: 
“Come possiamo far sì che funzioni?” Lo avevate notato?

Solo dieci anni fa avevamo una Guerra Fredda che ci faceva 
domandare se i nostri figli l’avrebbero scampata, ora stiamo 
inviando 1500 miliardi di tonnellate di grano a una Russia in 
difficoltà... proprio dove l’“impero del male”, l’antico nemico, 
viveva. Lo avevate notato?

Solo dieci anni fa in Guatemala c’era una guerra civile che 
durava da trent’anni, una guerra che aveva tolto la vita a 50.000 
persone, ciascuno di loro membro della famiglia, oggi c’è la pace. 
La guerra è finita nel 1997. Lo avevate notato?

Dieci anni fa in Irlanda non si vedeva altro che odio e ucci-
sioni tra gli esponenti di due religioni cristiane. Oggi entrambe 
le fazioni cercano di affermare che la pace è meglio della guerra 
e stanno lavorando per cambiare il paradigma di come gestire le 
loro differenze. Lo avevate notato?

Dieci anni fa avevamo un grande esercito e un arsenale di 
armi ancora più grande. Oggi l’esercito è ridotto a meno di un 
terzo e ci stiamo domandando come smantellare una scorta di 
armamenti arrugginiti e inutilizzabili. Siamo passati da “come 
possiamo costruirne di più potenti” a “come distruggere quelli 
vecchi”. Lo avevate notato?

Solo dieci anni fa stavamo oscillando verso orribili predizioni 
di un millennio colmo di profezie date da profeti vecchi e nuovi. 
Oggi vediamo che non abbiamo passato nessuna delle profezie 
che sarebbero dovute accadere nel frattempo. Lo avevate notato?

È successo qualcosa. La coscienza dell’umanità ha comin-
ciato a cambiare... lentamente, ma decisamente. La prova è qui, 
per chi vuole guardarsi intorno. Il soggetto è la pace, non “chi 
ha torto o ragione”. Il comunismo è quasi scomparso per diretta 
volontà del popolo, e al momento la maggior tensione presente 
nel mondo è di carattere tribale. La difficoltà maggiore consiste 
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nel come portare molte fazioni opposte al tavolo della pace. Lo 
avevate notato?

A seguito dei loro inviti, sono tornato altre due volte alle 
Nazioni Unite e l’ultima è stata alla fine del 1998. Ora si 
aspettano di sentire le “Buone Notizie” e ho spesso davanti a me 
una sala piena di volti sorridenti. Anche loro hanno visto questo 
panorama più ampio. In quest’edificio di New York, dove sembra 
che non ci sia mai accordo e soluzione, si nota un cambiamento 
di coscienza. Gli Umani sulla Terra stanno iniziando a odiarsi di 
meno e ad amarsi di più. C’è più pazienza. C’è più speranza. C’è 
più compassione. Ciò che desiderano e li muove sta passando da 
“ciò che possiamo ottenere” a “in che modo possiamo accordarci 
così da vincere entrambi”.

Oh, certamente, la vecchia guardia passata cerca ancora di 
riportare le cose al vecchio modo con auto-bombe e atti terroristici 
disperati, ma i capi ritornano al tavolo delle trattative. Oh, certo, 
il mercato sta pompando programmi di distruzione e i film ci 
fanno domandare se riusciremo a scamparla, ma ciò che loro 
raccontano è ora superato e trito rispetto ai veri miracoli che 
abbiamo a portata di mano.

Ex prigionieri politici sono ora capi di governo. Tiranni e 
dittatori di lunga data sono stati deposti dal loro stesso popolo. 
Il nostro Papa attuale prega per il perdono e su alcuni temi è 
improvvisamente schietto come non si era mai visto prima nella 
chiesa cattolica. Persone con una profonda coscienza stanno 
lavorando a un Concilio di Anziani, un concilio di saggi delle 
popolazioni indigene del globo che potrebbe persino dare consigli 
alle Nazioni Unite! Lo avevate notato?

Ho cercato la parola “millennio” nel vocabolario, e ho 
trovato due definizioni: 1) periodo temporale di mille anni; 
2) un auspicato e atteso periodo di gioia, serenità, prosperità 
e giustizia. Lo sapevate?

Nel dicembre 1999, un nutrito gruppo di noi si è riunito per 
vedere il mondo entrare nel nuovo millennio. Abbiamo celebrato 
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il fatto che dove alcuni scelgono di preoccuparsi, noi scegliamo 
di sentirci in pace confidando su una forza molto più grande 
di quella della paura. Scegliamo attivamente di aver fiducia nel 
Dio in noi che brilla luminoso, scegliendo sempre l’amore e non 
l’odio, la pace e non la guerra, il perdono e non la vendetta. Noi 
confidiamo in un nuovo tipo di Umano, un Umano che stiamo 
ora vedendo in tutto il mondo, un Umano che rappresenta la vera 
evoluzione dello Spirito Umano.

cosa c’è in queste pagine...
La maggior parte di questo libro è la trascrizione di 

canalizzazioni dal vivo fatte in tutto il mondo. In queste 
canalizzazioni è stata mantenuta la data in una linea energe-
tica sequenziale. Cioè, le canalizzazioni cominciano a essere 
sempre più chiare man mano che ci avviciniamo al millennio, 
ne varchiamo la soglia e ci muoviamo nella nuova energia.

Come in passato, desidero parlare anche dello stile di 
Kryon, che spesso offre un messaggio d’amore e di congratu-
lazioni nei primi dieci minuti di ogni canalizzazione. È molto 
potente. Alcuni di questi messaggi sono per le nuove orecchie 
che ogni volta sono presenti, ma sarebbero ridondanti se ripe-
tuti di continuo in queste pagine. Pertanto ho tolto alcune 
espressioni similari per risparmiare spazio. A volte il nocciolo 
spirituale delle informazioni viene riproposto da una città 
all’altra, così ho lasciato alcune ripetizioni perché abbiamo 
bisogno di sentircele ripresentare spesso.

Il Capitolo Uno spiega e descrive alcuni punti molto 
difficili o che possono confondere, ma sono solo quelli di cui 
Kryon tratta in questo libro. I concetti di realtà, di tempo e 
di multidimensionalità sono argomenti difficili da illustrare, 
d’altro canto sono concetti necessari prima di iniziare con le 
canalizzazioni. Non saltate questo capitolo. È un’introduzione 
che cerca di rendere semplici alcuni concetti davvero fonda-
mentali ma di cui normalmente non ci interessiamo.
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Man mano che l’energia del nuovo millennio lavora con 
noi, dovremo arrivare a capire che quella che consideravamo 
come la nostra vecchia e costante realtà sta ora cambiando per 
diventare qualcos’altro. Come funziona? Come può il tempo 
in sé essere variabile? Questo capitolo è il mio tentativo di 
spiegare cose che sono per lo più inesplicabili, ma che hanno 
aspetti che usiamo quotidianamente.

I Capitoli da Due a Sette presentano le canalizzazioni 
prima del cambio del millennio.

I Capitoli da Otto a Dodici presentano le canalizzazioni 
date dopo aver attraversato questa linea di demarcazione fino 
al giugno 2000.

Il Capitolo Tredici contiene due concetti di Kryon, 
ampliati da Jan Tober (co-autrice del libro I Bambini Indaco e 
collaboratrice nel lavoro con Kryon). Molti hanno sentito par-
lare del “Fantasma della Morte” (Kryon lo chiama l’“Ombra 
della Fine”), e Jan lo spiega per esperienza diretta. Segue una 
bella intervista fatta da Rick Martin del quotidiano di Las 
Vegas The Spectrum, dove Jan presenta ulteriori informazioni 
sui Bambini Indaco, uno dei nostri temi più popolari.

Il Capitolo Quattordici riporta gli scritti di tre persone 
che stanno dando seguito in modo approfondito alle infor-
mazioni che Kryon ha canalizzato alle Nazioni Unite nel 
1998: Marc Vallée e Woody e Catie Vaspra. Kryon parlò 
della creazione di un Concilio di Anziani del pianeta – un 
gruppo di capi tribù indigeni che potessero aiutare con la loro 
saggezza il resto del mondo in merito a questi nostri tempi 
con informazioni di cui abbiamo bisogno subito.

Qualche volta la gente si chiede se ci saranno mai delle 
buone idee. Ebbene, qui leggerete di persone che stanno vera-
mente mettendo in movimento ciò che Kryon ha suggerito. È 
quasi sconvolgente pensare che molti capi indigeni del mondo 
sono davvero in attesa che ci si metta in contatto con loro! 
Perché? Perché le loro profezie dicevano che lo avremmo fatto!
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Il Capitolo Quindici è un aggiornamento scientifico su 
alcuni punti di cui Kryon ha parlato sia nei suoi libri prece-
denti che in questo. Di solito si tratta di concetti canalizzati 
convalidati dalla scienza dopo la loro pubblicazione. Parlo 
anche della mia continua ricerca di prove sulle proprietà 
magnetiche del DNA... cosa che sta cominciando a essere 
una reale possibilità. È sempre divertente vedere la scienza 
ufficiale comprovare ciò che, fino a poco prima, era un oscuro 
materiale canalizzato, e lo troviamo in questo capitolo!

Sto scrivendo questa Prefazione appena tornati, Jan 
Tober e io, dal nostro tour nel Canada Francese e in Europa 
(maggio 2000) con Robert Coxon (musicista canadese ai 
vertici delle classifiche di musica new-age) e Gregg Braden 
(geologo, conferenziere e scrittore). In circa dieci giorni, 
abbiamo tenuto conferenze di fronte a circa 5300 persone 
(a Montreal Bruxelles e Parigi). Gli incontri avevano 
un’energia incredibile e siamo stati travolti dall’amore che 
abbiamo ricevuto.

Per anni mi sono chiesto chi altri avrebbe potuto avere 
il messaggio di Kryon, un messaggio che dice che abbiamo 
la capacità di cambiare il futuro attraverso la consapevolezza 
Umana e la compassione, un messaggio che dice che il vero 
potere del divino è dentro di noi. Ora ho ricevuto un dono: la 
ricerca e la profonda conoscenza di Gregg Braden mostrano 
che il messaggio divino che io ho ricevuto negli ultimi undici 
anni si trova anche all’interno delle scritture di un antico testo 
perduto scoperto solo di recente!

L’Effetto Isaia – decodificare la scienza perduta della preghiera 
e della profezia2, di Gregg Braden, è uno dei migliori libri spi-
rituali pubblicati nell’anno 2000. Dentro queste pagine c’è la 
prova che l’informazione data da Kryon, che ci ha permesso di 
cambiare la nostra realtà, ci fu trasmessa anche molto tempo fa 
attraverso le scritture dei profeti. Nel libro di Gregg troverete 
__________________________________
2. Pubblicato da Macro Edizioni [ndr].
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prove convincenti che la compassione di un Essere Umano 
può cambiare la realtà della Terra e come questo sacro messag-
gio fosse andato perduto!

Con le presentazioni di Gregg, Jan e mia unite, eravamo 
tutti consapevoli che stavamo trasmettendo lo stesso identico 
messaggio da prospettive completamente diverse. Gregg, il 
geologo e progettista di sistemi computerizzati, Jan e io, spi-
ritualisti e canalizzatori, stavamo tutti offrendo una profonda 
verità: che voi siete potenti e che molto è nascosto a questo 
proposito. Noi siamo qui per scoprire l’amore e la compas-
sione che risiedono nella scintilla divina dell’essere umano, 
qualcosa che ci è stato ben nascosto poiché questo faceva parte 
del nostro test.

Caro lettore, sono veramente contento di poterti dare 
ancora ciò che è diventato il mio contratto sulla Terra: cercare 
di trasmettere le amorevoli informazioni e la compassione di 
questo splendido angelo di nome Kryon ai tuoi occhi e al 
tuo cuore.

Lee Carroll



varcare la soglia





Capitolo Uno

concetti difficili

Penso che la mia vita come canalizzatore abbia a che fare 
soprattutto con la traduzione. La traduzione di ciò che Kryon 
ha chiamato la “Terza Lingua” è la traduzione della voce dello 
Spirito in linguaggio Umano. Nel mio caso, è l’inglese. So che 
alcuni di voi stanno leggendo questo libro in una delle altre 
tredici lingue autorizzate a pubblicare questi scritti, così voi 
state leggendo la traduzione della traduzione!

Durante questi ultimi anni, Kryon ha continuamente cana-
lizzato concetti davvero difficili da comprendere in qualunque 
lingua. Volevo iniziare questo libro dandovi la mia impressione 
e spiegazione di alcuni concetti tra i più difficili che Kryon 
abbia mai trasmesso. Nel farlo, spero di rendere più decifrabili 
e facili da comprendere alcune canalizzazioni che seguiranno.

Parlo ora di parecchi concetti, come pure di una meta-
fora, che Kryon ha presentato più volte. In questo capitolo 
tratterò i concetti che seguono come li ho canalizzati da Kryon: 
(1) l’“adesso” (e il tempo variabile); (2) la realtà Umana; 
(3) il concetto di dimensionalità e la metafora del treno; 
(4) l’anima Umana eterna. Tutti argomenti leggeri, vero?

l’adesso
D’accordo, il tempo è il tempo. Guardo l’orologio e va 

sempre alla stessa velocità. Inoltre, gli scienziati che per vivere 
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misurano il tempo ci hanno dato gli orologi atomici, orologi 
calibrati su una fisica ben definita e precisi al secondo nell’arco 
di migliaia di anni. Così si potrebbe dire che il tempo è asso-
luto e la scienza lo ha dimostrato, giusto?

In realtà, è vero il contrario. Il tempo è variabile, e la 
scienza lo ha anche provato. Kryon dice che viviamo nelle 
4D. In realtà gli scienziati le etichettano come “tre-più-una”, 
ma sto anticipandomi perché quello delle dimensioni è un 
argomento che verrà poi. Dovete sapere che, per quanto 
riguarda quest’argomento, Kryon considera il tempo una delle 
quattro dimensioni che come Umani riconosciamo come 
nostra realtà. Da poco lo hanno fatto anche i fisici. Kryon, 
inoltre afferma che ciascuna di queste quattro dimensioni – 
altezza, larghezza, profondità e tempo – sono variabili e di per 
sé astratte. Queste sono le quattro dimensioni. Notate anche 
che nessuna di esse identifica delle cose, sono solo concetti. Ne 
parleremo maggiormente più avanti.

Anche se i nostri orologi vanno a una velocità precisa, 
apparentemente in una direzione (avanti), uno dei nostri più 
grandi scienziati ha espresso una teoria diversa. Nel 1917, 
Albert Einstein ci ha dato la Teoria della Relatività ed essa 
spiega il tempo variabile. Ora, non tenterò di spiegarvi come 
E=MC2 in queste pagine. Io sono il canalizzatore, non lo 
scienziato (contenti?) Vorrei però farvi conoscere il punto 
fondamentale che Einstein ci ha dato.

Egli disse che il tempo è variabile (o relativo) a seconda 
della velocità. Ci ha dato il paradosso dell’orologio. Questo è 
un divertente esempio di fantasia e parla di viaggiatori spaziali 
che lasciano la Terra viaggiando quasi alla velocità della luce 
verso un luogo lontanissimo, e poi ritornano. Quando questi 
ritornano dal loro viaggio, tutti quelli che hanno lasciato sulla 
Terra sono invecchiati moltissimo! Apparentemente il tempo 
è stato più veloce per quelli sulla Terra, o forse è stato più 
lento per i viaggiatori. Comunque, in ogni caso, a ciascun 
gruppo i propri orologi sembravano essere coerenti! Ciò che 
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era successo (secondo Einstein) è che la variabile della velocità 
aveva fatto la differenza nel materiale del tempo. Quindi, il 
tempo è relativo alla velocità. Questo ai fisici suonava bene, 
ma non si riuscì a provare fin quando l’accelerazione di una 
piccola particella rivelò che Einstein aveva ragione. Quasi 
contemporaneamente, anche gli astronomi dimostrarono 
vera la teoria di Einstein riguardo alla distorsione della luce da 
parte della forza di gravità. Così, siamo venuti a sapere da un 
grande scienziato che il tempo è davvero variabile.

Ho un’altra metafora che si collegherà poi al nostro 
discorso sul treno della realtà. Due treni lasciano la stazione 
nello stesso momento. Uno va più veloce dell’altro e arriva a 
destinazione prima dell’altro. Gli orologi su entrambi i treni 
leggono la stessa ora, ma un treno arriva prima. Si potrebbe 
dire: «Ovvio. È logico.» Ma la realtà del nostro treno Umano 
vede il tempo solamente come “l’orologio”. Noi non perce-
piamo la dimensione che ci permetterebbe un altro tipo di 
tempo interdimensionale, la velocità del treno su cui siamo.

Perché analizziamo questa storia? Per farvi capire meglio 
l’ADESSO e la realtà. Nelle opere di Kryon l’ADESSO è 
continuamente citato. Sin dall’inizio Kryon ha detto che ci 
troviamo in un tempo falso e artificiale detto tempo LINE-
ARE. La struttura temporale di Dio è l’ADESSO, per noi è 
lineare. Può essere “falso” per Kryon, ma per me è il modo in 
cui funzionano le cose. Per me tutte le cose si muovono lungo 
un percorso rettilineo. Nel muoversi lungo questo percorso 
creano una linea temporale che rappresenta ciò che è stato 
ieri (il passato), l’oggi (il presente) e ciò che è pianificato per 
domani (il futuro). Cosa può esserci di più banale e facile da 
capire di questo? Kryon, però, lo definisce come un elemento 
costruito per la nostra vita 4D. Inoltre, Kryon prosegue illu-
strando (nelle canalizzazioni sulla scienza) differenti strutture 
temporali in altre parti dell’universo “visibile”.

Kryon dice che lo “scherzo” è che noi siamo già nell’ADES-
SO, ma che la nostra percezione lineare vi è stata “incollata 
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sopra” per nostra comodità. Kryon chiede: «Come chiami “il 
presente”?» La risposta, naturalmente, è che noi gli diamo il 
nome di OGGI, o ADESSO. Egli prosegue e chiede: «Quando 
sarai a domani, come lo chiamerai?». La risposta è ancora 
OGGI o ADESSO. Poi chiede: «E domani (che sarà il tuo 
oggi), nel guardarti indietro nel tempo, come chiamerai il passato 
nel momento in cui vi eri?». La risposta, nuovamente, è OGGI 
o ADESSO. Kryon lo sottolinea e dice che non importa ciò 
che un Umano considera come passato o futuro, esso è sempre 
espresso come OGGI o ADESSO nel momento della sua 
manifestazione. Quindi, ADESSO è sempre la vostra realtà e 
la mia, e il passato e il futuro sono solo concetti. Dunque, si è 
sempre nell’ADESSO.

So che questo suona esoterico, ma è buffo! Significa che 
la sola realtà che abbiamo è l’ADESSO, e che ieri e doma-
ni sono solo presunti. Kryon dice che dovremmo osservarlo 
perché è la base dell’ADESSO spirituale. Quest’esposizione 
non è scientifica ma spirituale, perché l’ADESSO è necessario 
all’Umano per “sedersi sulla Sedia Dorata” di cui parla Kryon. 
Fa parte dell’energia del nuovo millennio e chiede che l’Uma-
no vi si colleghi. Lasciatemi spiegare ciò che Kryon chiama la 
differenza tra la realtà dell’ADESSO e l’illusione del tempo 
lineare. È il mio colpo migliore, ma ricordate che il tutto è 
un concetto interdimensionale, perciò è difficilissimo per una 
mente lineare afferrarlo (specialmente per la mia).

L’ADESSO è circolare. Ogni cosa che fu o sarà, è 
presente in una qualche forma. Noi stiamo nel mezzo del 
cerchio del tempo. Le cose che abbiamo fatto sono ancora 
nell’ADESSO con noi. (Avete delle foto di ciò che avete fatto 
di recente? E che dite dei ricordi?) Essi sono ancora con voi 
ADESSO e costituiscono la vostra realtà. Il futuro, anche 
se non manifestato nella vostra realtà, nel vostro cerchio 
dell’ADESSO esiste come “potenziali di manifestazione”. 
Quindi, anche loro sono con voi nell’ADESSO. Questo 
intero cerchio dell’ADESSO è influenzato da un’energia 
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chiamata la NOSTRA realtà, che è costituita dal presente, 
dal nostro passato e dai potenziali del nostro futuro. Kryon 
prosegue dicendo che quando noi manifestiamo (o non 
manifestiamo) i potenziali, l’influenza di quel contenitore 
che chiamiamo la “NOSTRA realtà” cambia.

Cambiando i potenziali di questa fusione di ADESSO, 
si cambia anche l’effettiva realtà per se stessi. Kryon ci dice 
che l’Operatore di Luce è un “modificatore della realtà”, una 
persona capace di modificare l’ADESSO. Questo, del resto, 
è stato il tema di Kryon fin dal 1989. Quando la realtà si 
modifica per noi, anche le caratteristiche del tempo tendono a 
modificarsi anche se, come quei viaggiatori spaziali dell’esem-
pio di Einstein, non possiamo vederlo perché anche tutte le 
altre cose intorno a noi vi stanno partecipando.

Il tempo LINEARE è ciò a cui siamo abituati. IERI è ciò 
che è stato e non può ripetersi. OGGI è ciò che sta accadendo 
ora – la vostra realtà – e DOMANI è sconosciuto e solo un 
concetto di speranza. Ma i concetti stanno tutti accadendo 
in una serie infinita di momenti nell’ADESSO. Voi leggete, 
vero? Ehi... questo è il vostro “adesso” e, fra poco, leggerete 
il prossimo paragrafo, e sarà ancora il vostro “adesso”. Così 
dov’è il vero “adesso”? È ovunque siete!

Nell’ADESSO, la vostra esistenza è un’istantanea com-
pleta dell’energia del passato in essere, del presente in essere 
e del potenziale in essere che avete creato per il futuro. Per 
cui c’è un quadro equilibrato e completo di chi siete e di chi 
potete diventare. È anche un quadro di padronanza, capacità e 
saggezza personale. L’esistenza dell’ADESSO crea un Umano 
che sa vivere il passato con gli occhi di chi conosce il perché che 
ci sta dietro, e che può essere in pace con il presente con gli 
occhi di chi conosce il potenziale del perché del futuro. Questo 
Umano si rende conto che il cerchio è anche abbastanza pic-
colo da essere compreso e che tutto in esso – passato, presente 
e futuro – è conosciuto in modo interdimensionale. Questo 
Umano sa anche che il suo cerchio dell’ADESSO appartiene 
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a lui. Questo crea saggezza e pace. Controllate e siete i respon-
sabili di ciò che avete creato. La realtà non è qualcosa che sta 
“facendo qualcosa a voi”.

A differenza dell’Umano lineare che si lamenta del passato 
cercando di gestirlo bilanciandosi nel presente e temendo 
il futuro, l’Umano dell’ADESSO è in pace con il concetto 
che afferma: “Tutto quello che sono stato o che sarò sono 
contenuti in un’energia che fa parte di me proprio ADESSO. 
Quindi io ho ogni strumento ed equipaggiamento per entrare 
in qualunque potenziale che ho generato o mai genererò”. Il 
futuro lineare può sembrare sconosciuto nelle sue manife-
stazioni, ma la sua energia non è per nulla sconosciuta. Ciò 
crea per l’Umano illuminato una sensazione di “già saputo” 
anche se l’evento in arrivo non sembra in realtà “conosciuto”. 
Qualcosa di simile a un film che già sapete come finisce, ma 
di cui non conoscete ancora i dettagli.

Avete mai incontrato una persona che si sentiva serena a 
prescindere da cosa potesse accadere? Voglio dire, veramente 
serena, che non si limitava ad affermare a parole l’idea che 
“Dio si prenderà cura di me”? Se sì, avete incontrato una per-
sona che comprende la divinità dell’ADESSO. Questo lui/
lei sa che qualunque cosa accada ben rientra nell’ambito delle 
proprie capacità, dato che ha in qualche modo creato quella 
realtà. Che ve ne pare come concetto interdimensionale?

Il trucco? Kryon dice che tutti noi abbiamo questo poten-
ziale, ma che dobbiamo “disimparare” ciò che la dualità di 
“essere un umano” ci offre. Infatti, fa tutto parte del test a cui 
stiamo partecipando, il test di arrampicarci fuori dalla scatola 
4D in cui ci troviamo e di essere a capo della nostra vita.

Non c’è bisogno di dire che questo non comporta affidare 
il nostro potere a un altro Umano, oppure a una qualunque 
altra entità dell’universo. Riguarda dare a se stessi l’autoriz-
zazione, discernere da se stessi, essere responsabili di sé e, sì, 
sviluppare il riconoscimento di chi si è. E questo, amici (che 
leggete questo libro), fa tutto parte della Nuova Era.
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Esempio – Realtà A: Bob è una persona che tira costante-
mente in ballo il passato, un passato da cui è stato plasmato in 
un modo che a lui non piace. Quindi, egli è nell’ADESSO e 
non gli piace ciò che vede. Per di più, tende ad aver paura del 
futuro a causa delle esperienze vissute nel passato. Così egli ha 
creato un ADESSO condizionato dalla paura, dal vittimismo, 
e dalla mancanza di autostima.

Esempio – Realtà B: Bob, lo stesso Bob di prima, comincia 
a comprendere come funzionano le cose. Guarda il passato 
e se ne assume la responsabilità. Per cui il passato è stata una 
sua autorizzazione a cui attribuisce un valore all’interno del 
campo di azione della sua esperienza attuale. Si sente molto 
meglio con se stesso e ha fiducia in un futuro ricco di pro-
messe spirituali. Questa persona (la stessa persona) ha creato 
un ADESSO condizionato dall’amore, dalla comprensione, 
dalla responsabilità e dalla speranza.

Così... il vero BOB vuole ora alzarsi in piedi? Kryon dice 
che Bob ha cambiato la sua realtà. Non ha cambiato solo 
la sua visione o le sue aspettative, non ha soltanto iniziato a 
pensare positivo; Bob ha cambiato la propria comprensione 
interiore, e anche la sua struttura temporale. Ciò che ora Bob 
ha, è molto più in sintonia con l’angelo dentro di sé.

la realtà umana
Beh, se il discorso precedente sul tempo e sull’ADESSO 

era difficile, questo lo è anche di più, così sarò breve. La realtà 
– tutto quello che vi circonda proprio in questo momento, la 
sedia, la luce, il profumo dell’aria – sembra tutta solida ed è 
ciò che affermate come REALE. E allora, tutte quelle argo-
mentazioni sulle realtà multiple o sul cambiare la nostra realtà? 
Che cosa significano veramente? Personalmente, non ho mai 
davvero visto le cose davanti a me dissolversi in qualcos’altro, 
quindi, cosa significa? Ebbene, Bob lo ha fatto e la sua realtà 
è cambiata. Non sembrava che avesse delle realtà multiple... 
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oppure sì? Voglio far notare una cosa di Bob: pur avendo 
paura, egli aveva anche il potenziale di riconoscere chi era. 
Benché partecipasse a una realtà, ne aveva molte da scegliere!

Detto semplicemente, significa che ci sono realtà multiple 
per noi e la Terra, ma solo una realtà alla volta. Pensate alla 
cosa come a molti diversi scaffali di un armadio verticale. Noi 
siamo seduti su uno scaffale chiamato la nostra realtà ma ci 
sono anche ripiani sopra e sotto di noi che sono reali e che 
pure ci appartengono. Ehi, è il nostro armadio! Quando 
manifestiamo potenziali nell’ADESSO, abbiamo la capacità 
di cambiare di scaffale – sopra o sotto. Più avanti, in questo 
libro, leggerete la spiegazione di Kryon della meravigliosa 
storia di Abramo e Isacco. Forse vi darà da pensare. Kryon ci 
dice che attraverso la comprensione di chi egli era (e tramite 
il messaggio ricevuto da Dio) Abramo cambiò la realtà del 
suo futuro nel corso del viaggio verso la cima del monte 
dove doveva sacrificare suo figlio. Tutta la parabola offre un 
differente significato sulla capacità dell’Umano di cambiare la 
propria realtà tramite la scelta. (Credevate che la storia fosse 
sulla fede, vero?) Quando leggerete la metafora del treno, tra 
breve, tutto questo avrà per voi più senso.

Per cui quello che sta davanti a voi e che vi sembra reale 
è davvero reale. È solo che tutto quello ha molti potenziali, 
e voi – come tutti – potete stare solo su un potenziale alla 
volta. Somiglia ai numerosi programmi delle stazioni radio 
che viaggiano nell’aria, ce ne sono molti disponibili ma ci 
si può sintonizzare solo su uno alla volta. Aggiungiamo a 
questo intricato discorso che molte volte la realtà personale 
della vostra situazione nella vita – che sia un dispiacere, una 
preoccupazione e altro che vi può accadere – non appartiene 
a tutti gli altri intorno a voi. Riguarda la vostra posizione 
nell’ADESSO. Ricordate quando abbiamo iniziato a parlare 
del tempo, di come gli orologi sembrino comprovare che 
non cambia mai, ma che in realtà cambia per la scienza? Ora 
vi faccio questa domanda. Nel “paradosso dell’orologio” di 
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Einstein quale tempo era quello vero: il tempo sulla Terra o il 
tempo dei viaggiatori? La risposta è “tutti e due”. Stavano solo 
sperimentando realtà simultanee differenti.

12
Interrompo questo discorso per farvi un esempio di vita 

vissuta: è successo su un aereo – uno dei miei luoghi favoriti 
per scrivere – proprio mentre stavo battendo queste pagine sul 
mio portatile. Qualche volta la sincronicità è buffa e non ho 
mai avuto più immediate prove e lezioni di sincronicità nella 
mia vita che in questa energia del nuovo millennio.

Il 20 febbraio 2000 ero sul volo 229 delle United Airlines 
diretto a San Diego. Stavo tornando a casa dopo una mera-
vigliosa serie di incontri “Kryon at Home” in alcune cittadine 
degli stati meridionali (Roswell in Georgia e Spartanburg 
in Carolina del Sud). Avevo appena terminato di battere il 
paragrafo (quello prima di questo) quando tutti sentimmo un 
sobbalzo del nostro airbus, un sobbalzo che non ci sembrava 
quello tipico delle comuni turbolenze in volo.

Un uomo seduto nella fila 12 sul lato destro del velivolo 
(leggermente a poppa dell’ala) gridò che dal motore stava 
uscendo del fuoco! Gli assistenti di volo corsero a controllare 
scrutando dai finestrini di varie file, mentre i passeggeri sor-
presi si sforzavano di uscire dai loro posti. Sì, c’era del fuoco! 
Corsero in fondo al corridoio e, un attimo dopo, accaddero 
una quantità di cose. Primo, interruppero il film (e io volevo 
davvero vederlo!) Poi, persero il sorriso e divennero il più effi-
ciente gruppo di istruttori di insensatezze che avessi mai visto. 
Rimanendo nel corridoio, attesero che il capitano ci informasse 
che avevamo perso un motore (lo avevamo sospettato), e che 
saremmo atterrati al primo aeroporto possibile (probabilmente 
St. Louis). Stavamo anche scendendo molto velocemente 
(a dirmelo furono le orecchie, dato che fuori era buio e non si 
vedeva niente... solo le fiamme che uscivano dal motore.)
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Passammo la mezz’ora successiva volando in cerchio sopra 
St. Louis mentre i piloti passavano in rassegna la lista standard 
per questo genere di emergenze scaricando carburante per 
ridurre il peso (per permetterci di atterrare in sicurezza), e gli 
assistenti accesero le luci e ci fecero esercitare con le cinture. 
(Io avrei proprio preferito vedere il film).

Alcune persone erano davvero molto spaventate. L’uomo 
che aveva visto il fuoco era pallido di paura. Stava incollato al 
finestrino aspettandosi dell’altro fuoco, anche se il motore era 
spento e freddo (ci fu detto). Altri cominciarono ad agitarsi, e 
si poteva veramente vedere la paura che aleggiava sul gruppo 
in quel, relativamente piccolo, vibrante tubo pressurizzato 
chiamato aereo di linea che stava rapidamente scendendo dai 
30.000 ai quasi meno 5000 piedi. Altri suoni cominciarono 
a farsi notare, suoni che normalmente durante il volo non si 
sentono intanto che i piloti provarono le apparecchiature e le 
pompe continuavano a scaricare combustibile. La gente era 
terrorizzata. E quei nuovi rumori non erano certo di aiuto.

Chiusi il mio portatile e mi guardai attorno. Era tutto vero! 
Infatti, non c’è niente che possa paragonarsi alla sensazione di 
una realtà tutt’altro che facile. Eravamo tutti pronti in attesa 
di precipitare!

Ora, interrompiamo il racconto...
Perché ero là? Qual era la lezione? Kryon arrivò da me 

(come fa tutte le volte) e mi chiese: «Lee, hai paura?» Era 
strano, ma la risposta fu: «No. Mi sembra tutto a posto». 
Mi disse che ero nel posto giusto al momento giusto, e avrei 
dovuto osservare intorno a me le varie realtà che stavano 
accadendo sull’aereo.

Alcuni stavano rivivendo nella mente lo schianto al suolo 
dell’aereo di linea della West Coast Alaska e sentivano che 
l’aereo traballava volando in cerchio più lentamente della 
norma sopra l’aeroporto di St. Louis. La cosa provocava in 
loro una grande paura. Alcune persone cominciavano a dare 
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segni di panico. L’uomo della fila 12 attendeva di vedere 
dell’altro fuoco. Gli assistenti di volo lo capirono e parlarono 
agli altoparlanti per rassicurarci. Il capo degli assistenti ci disse 
che gli era già capitato prima etc. etc. (era già precipitato?) Per 
alcuni la cosa fu di aiuto, ma altri cominciarono a dubitare 
che venisse detta loro la verità. L’aereo non sembrava promet-
tere bene. L’ignoto crea paura. La paura crea dubbi e teorie di 
cospirazione... proprio come nella vita, a parer mio.

Gli assistenti di volo comunicarono poi che l’aereo era in 
grado di volare anche con un solo motore (allora perché l’aereo 
è stato progettato con due?, ribatterono tutti all’unisono.) In 
altre parole, non importava quel che veniva detto, le persone 
sull’aereo vivevano una realtà basata su ciò che avevano avuto 
come esperienza, su ciò che stavano sperimentando e su ciò 
che potenzialmente si aspettavano. Che bella lezione.

La mia realtà? Vedevo me stesso a terra nell’air-terminal di 
St. Louis a battere questo scritto per voi con una Coca-Cola 
a fianco (cosa che, ovviamente, poi avvenne.) Ma per molti la 
realtà fu di paura, panico e nessuna pace per quella situazione 
molto REALE che stava dispiegandosi. Ammetto di aver fatto 
molta pratica dell’ADESSO. Ha caratterizzato la mia realtà 
e io ero assolutamente certo che tutto sarebbe andato bene. 
Non ebbi modo di dirlo agli altri sull’aereo, ma mi sentivo 
responsabile della realtà che stavo creando, e non avevo creato 
un incidente aereo con quella gente. Ci furono molte realtà 
differenti sull’aereo durante quella mezz’ora. Le osservai e 
compresi perché ero là.

Continuiamo il racconto...
Cominciammo il nostro avvicinamento all’aeroporto, 

consapevoli delle difficoltà che il pilota doveva avere. L’aereo si 
stava imbardando quando fummo in linea di arrivo. Era come 
se l’aeroplano non fosse capace di mantenere una direzione 
rettilinea. Volava in linea retta, ma un momento puntava 
a destra e poi a sinistra, a seconda della maggiore o minore 
spinta dell’unico motore sull’ala mentre ci approssimavamo 
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all’atterraggio. Con un solo motore a comandare il delicato 
processo dell’atterraggio, tutti noi che eravamo abituati a 
volare sentivamo il velivolo molto diverso. E sono certo che 
fosse così anche per il pilota!

A 500 piedi, il pilota parlò rapido all’interfono: «Mettetevi 
in posizione!». Tutti i passeggeri afferrarono le proprie caviglie 
e si misero la testa fra le ginocchia. Conoscete quei carton-
cini per l’emergenza nella tasca davanti al vostro sedile? Li 
usammo veramente! Mi ritrovai, come gli altri, a ispezionare 
le mie ginocchia da vicino.

Gli assistenti di volo cantilenavano all’unisono: «State giù, 
non alzatevi; state giù, non alzatevi», mentre l’aereo si avvi-
cinava alla pista di atterraggio. Fu tutto molto interessante, 
ed ero tranquillo. Sembrò che all’ultimo momento l’aereo 
fluttuasse sopra la pista, poi si raddrizzò. Alla fine ci sembrò 
un normale atterraggio. Nel momento in cui rallentammo 
toccando terra scoppiò un applauso, e persone tra loro estra-
nee che avevano prima condiviso momenti di realtà differenti, 
condivisero tutti contemporaneamente quel momento: la 
celebrazione!

Proseguimmo verso un ingresso di riserva dell’aeroporto 
di St. Louis che apparteneva a un’altra compagnia aerea, 
seguiti da almeno otto mezzi di emergenza con una quantità 
di pompieri che tenevano d’occhio il motore destro che aveva 
preso fuoco e che doveva essere staccato. Tutti noi avremmo 
voluto abbracciare i piloti, ma scomparvero rapidamente, 
probabilmente per effettuare il complesso lavoro di relazione 
su ciò che era accaduto prima di dimenticare i dettagli. Mi 
fu detto che i nastri della “scatola nera” (che è arancione) 
sarebbero stati anch’essi scaricati per studiare l’avvenimento 
da parte della Federal Aviation Administration.

Proprio ADESSO la mia realtà è quella che vedo: sono a 
St. Louis, a terra, mentre scrivo questo per voi. Kryon mi ha 
offerto una sincronicità non per provare la mia capacità di 
stare sulla sedia dorata (che qualcuno di voi conosce avendo 
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letto i libri precedenti), ma per osservare come la REALTÀ 
sia diversa da persona a persona anche all’interno della 
medesima situazione.

Amico, come vedi la tua vita? Cosa dici delle difficoltà che 
trovi nella tua vita? Puoi sedere tranquillo e cambiare la tua 
realtà nei momenti peggiori? Se la risposta è sì, allora riconosci 
veramente la tua divinità. Sei davvero in grado di sedere sulla 
sedia dorata (Kryon, Partnering with God).

la metafora del treno
In questo libro, la metafora del treno di Kryon è presente 

in molte canalizzazioni, ma qui entrerò nei dettagli così 
potrete comprenderla meglio quando la leggerete nei prossimi 
capitoli. Questa metafora riguarda tre cose: (1) la spiegazione 
della dimensionalità; (2) come i profeti predicono il futuro; e 
(3) l’esempio in metafora di cosa è successo negli ultimi due 
decenni alla realtà del pianeta.

Kryon dice che noi amiamo mettere in compartimenti 
quasi tutto quel che possiamo. Desideriamo anche etichettare 
o enumerare quasi ogni cosa, anche i concetti. Quando Kryon 
ci disse che la sua famiglia era quella dell’Arcangelo Michele, 
io volli subito sapere come funzionava la cosa. A cos’era 
paragonabile la classifica di angelo? Uno stato di importanza, 
comando e responsabilità? Kryon mi disse che non c’era un 
tale stato. Infatti, non c’era gerarchia e nessuna organizzazione 
verticale! Mi domandavo come potesse essere. Ero abituato 
all’organizzazione verticale del management, dove c’è un capo 
o responsabile, poi i subordinati e così via... In che altro modo 
si può sapere chi fa cosa? Kryon disse che la famiglia dello 
Spirito è interdimensionalmente orizzontale! Provate a capire 
questo cosa significa!

Immaginate di essere in una struttura corporativa in cui 
vi trovate a lavorare con altri senza dei capi, dove gli impiegati 
prendono insieme delle decisioni sulla direzione del gruppo. 
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Per funzionare occorre che ci sia una similarità nella coscienza 
di gruppo e delle conoscenze comuni. Kryon dice che questo 
è esattamente ciò che la famiglia spirituale fa!

Kryon dice anche che è sciocco da parte di un Umano 
voler dare un numero alle dimensioni. Ecco cosa dice al 
riguardo: (1) le dimensioni sono tutte collegate tra loro e 
ciascuna contiene elementi delle altre. Quindi, com’è pos-
sibile distinguerle? Spesso una dimensione “superiore” è la 
combinazione di dimensioni inferiori con l’aggiunta di una 
più elevata, ma noi vogliamo dar loro un numero e grado 
di importanza. (2) Le dimensioni sono dei concetti astratti e 
mai cose concrete. Quindi non è possibile neppure definirle 
senza in un certo qual modo includere la cosa che influenzano 
(cioè, sono relative a ciò che descrivono).

Per esempio, Kryon dice che noi viviamo in quattro 
dimensioni (e neppure ama dirlo così)! Giusto per noi, dice 
che siamo “4D”. Come già detto, le dimensioni sono altezza, 
larghezza, profondità e tempo. Ognuna è un concetto e non 
si può dar loro un senso di concretezza a meno che non le 
si descriva in relazione a qualcosa che esse influenzano. Per 
esempio: supponiamo che abbiate una scatola quadrata sulle 
ginocchia (se state leggendo in piedi, allora sedetevi). La scatola 
ha altezza, larghezza e profondità e si trova nel vostro tempo. 
È lì con voi nelle 4D. Ora, arriva un amico che la gira e rigira 
alcune volte e ve la rimette sulle ginocchia. Ops! L’altezza della 
scatola, che il vostro amico ha appena capovolto, è diventata 
la profondità. «E allora?» potreste chiedere. La risposta è che la 
dimensione dipende dal tempo in cui la si osserva!

Capite che tutte le dimensioni, anche le vostre sem-
plici quattro, esistono soltanto come concetti in attesa di 
manifestarsi materialmente tramite la nostra osservazione? 
Inoltre, sembrano essere tutte un’unica dimensione e si cor-
relano tra loro. Insieme creano l’intero che definiamo come 
nostra realtà che, come la scatola, può cambiare secondo le 
circostanze che creiamo.
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Kryon mi dice che l’insieme, la dimensionalità della 
nostra esistenza, è come una torta. Quando tagliate una 
torta (mi verrà fame, se continuo così), dentro non ci sono 
minuscoli segni ed etichette che dicono: «Ecco il primo, lo 
zucchero; ecco il secondo, il sale; ecco il terzo, la farina.» No. 
Questi sono gli ingredienti che costituiscono l’intera torta. 
Quando guardate la torta o l’assaggiate, non siete consapevoli 
degli ingredienti ma gustate e vi godete la torta. Questo è 
come meglio riesco ad avvicinarmi a definire il modo in cui le 
dimensioni si correlano le une alle altre.

Noi facciamo parte di una torta 4D chiamata “essere 
umano”, una miscela. (Nessuna meraviglia che Kryon non 
ami dare un numero a queste cose). Per di più, questa miscela 
si trova in una tazza di infinite dimensioni che non siamo 
in grado di vedere ma che contiene ingredienti che possono 
essere aggiunti alla torta per migliorarne il sapore. Tutto 
quello che occorre al cuoco (noi) è decidere se vogliamo più 
ingredienti. Così come una radio che ancora non è sintoniz-
zata su una stazione, anche noi – se non ci “sintonizziamo” 
sugli altri ingredienti – non possiamo neppure sapere che 
esistono. Kryon dice che questo “sintonizzarsi” è il tema del 
cambiamento della nostra realtà.

Il treno – Kryon ci dice che nel tempo lineare la nostra 
realtà Umana 4D è come un treno chiamato umanità. 
Si muove lungo un tracciato. Voi siete consapevoli del 
movimento del treno, chiamato il passare del tempo. Il 
percorso è la vostra realtà. Mentre il treno procede, voi 
avete il vostro prezioso passato, il presente e il futuro (che ci 
piace supporre essere là). Il tracciato rappresenta ogni cosa 
che sempre fu (apparentemente dietro di noi) e ogni cosa 
che sempre sarà (apparentemente davanti a noi). Prima di 
parlarvi dell’elemento nascosto del percorso, vi lascerò in 
sospeso in altre dimensioni.

Questo treno Umano è 4D (o tre-più-uno, come gli 
scienziati amano dire). Ha altezza, larghezza, profondità e 
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tempo. Kryon dice che c’è dell’altro sul nostro treno di cui 
noi non siamo consapevoli. Dobbiamo solo sintonizzarci su 
di esso. Abbiamo anche le dimensioni cinque, sei, sette (se 
vogliamo dar loro un numero) e altre che si celano lì intorno, 
in attesa di essere attivate.

Allora, Kryon, qual è la numero cinque? Kryon dice che 
è la capacità di mettere i finestrini sul treno! Cosa? Il nostro 
treno non ha finestre? «No», dice Kryon. Noi sentiamo il 
movimento del tempo, ma non abbiamo idea di quanto 
veloci stiamo andando (guardando fuori dal finestrino), né 
ciò che c’è davanti al treno (la capacità di identificare il nostro 
potenziale futuro, o in quale energia siamo diretti). Non ci 
avevo mai pensato. Ora capisco meglio quei veggenti che 
hanno una vista 5D!

Ecco come per Kryon la metafora del treno aiuta a creare 
una realtà specifica che può essere “vista” da chi ha una vista 
5D. Per questa informazione, devo ora rivelarvi l’elemento 
nascosto del tracciato di cui parlavo prima. Nel pensare al 
nostro treno-“realtà”, forse avrete visualizzato un tracciato 
perfettamente diritto, come un binario che si perde nell’in-
finito sia davanti che dietro di voi. Se lo avete visto così, vi 
siete ingannati come me. Il tracciato non è per nulla diritto. 
In realtà è un cerchio! Il cerchio può essere veramente gran-
dissimo, ma il tracciato è circolare. Vi ricorda l’ADESSO? 
Comunque, a divertimento della maggior parte dei matema-
tici, Kryon dice anche che nell’Universo non esiste qualcosa 
come una linea retta.

Quando il nostro “treno-umanità” si muove lungo il 
tracciato della realtà, a intervalli regolari cadono dei pacchetti 
energetici (ricordate che è una metafora). Questi pacchetti 
energetici rappresentano l’energia (consapevolezza e illumina-
zione) dell’umanità nel momento in cui cadono. Assomiglia a 
una capsula temporale che indica chi siamo in quel momento. 
Quando il treno completa un nuovo giro, più o meno in 
un anno (nel suo grande cerchio), un altro pacchetto viene 
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lasciato cadere esattamente nello stesso posto. Se l’energia 
spirituale dell’umanità è identica al pacchetto caduto in 
precedenza (com’è stato per eoni), allora l’energia combinata 
dei due pacchetti insieme amplifica se stessa sul tracciato e il 
potenziale sul tracciato diventa maggiore.

Così, qualunque veggente con una vista 5D è in grado di 
vedere dal proprio finestrino l’energia dei pacchetti in arrivo. 
I pacchetti sono davvero grandi! Metaforicamente, questi 
pacchetti rappresentano i nostri potenziali futuri, o ciò che 
stiamo creando insieme per il futuro mentre viaggiamo sul 
tracciato. L’energia di oggi è il potenziale di domani (altro 
ADESSO). Poi, dobbiamo parlare di una cosa ovvia. Se il 
tracciato è su un cerchio, allora il passato, il presente, e il 
futuro fanno tutti parte dello stesso tempo lineare del trac-
ciato diritto. Ciò che allora definisce la differenza tra passato, 
presente e futuro è la posizione relativa del nostro treno sul 
tracciato (ancora un altro ADESSO). Vi avevo detto che 
sarebbe stato divertente, vero?

Gli antichi profeti, come Nostradamus e coloro che 
hanno steso le Scritture, o i nuovi profeti, come l’odierno 
Gordon-Michael Scallion3, possono usare il dono di cui sono 
dotati come una finestra posta sul davanti del treno. Possono 
guardare fuori sul tracciato, identificare l’energia e vedere 
quanto i pacchetti sono grandi. Spesso ci danno una descri-
zione molto accurata di ciò che stiamo creando per il nostro 
futuro, e quanto ci vorrà prima che i pacchetti si convertano 
in manifestazione. Fintanto che l’energia dell’umanità rimane 
la stessa, le predizioni risultano più facili e accurate (perché i 
pacchetti si ingrossano a ogni giro). A volte capita di colpire 
un grosso pacchetto d’energia ed esso si manifesta nella... 
(indovinate!) nostra realtà presente.

Nei libri precedenti vi ho detto che lo scopo di Kryon 
è di aiutarci a comprendere come questo funziona così da 
__________________________________
3. Veggente statunitense, autore del libro Notes from the cosmos, in cui parla dei cam-
biamenti geologici da lui “visti” per la Terra futura [ndr].
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poter capire come cambiare il nostro futuro. A tutt’oggi sui 
nostri tempi finali abbiamo avuto una mole di predizioni 
profetiche credibili perché sembravano concatenarsi tutte tra 
loro (si convalidavano a vicenda)! Questo ha spaventato molti 
(è come essere su un aeroplano con un motore in fiamme). 
Penso che se il comandante e gli assistenti avessero detto ai 
passeggeri che stavamo per precipitare, la realtà sarebbe stata 
ben diversa. Ma fateci caso: sulla Terra quasi tutte le voci auto-
revoli (quelli con la dote della profezia) ci hanno detto che 
saremmo precipitati! Ora, se avete notato, quando giunse il 
momento di atterrare sul 1° gennaio 2000, lo abbiamo fatto. 
Nessuno schianto.

Così, se proprio dovete dar loro un numero, nel nostro 
treno la quinta dimensione è la dimensione che ci dà la capa-
cità di vedere fuori dal treno. Inoltre, per darvi una chiara 
idea di ciò che sta sul tracciato davanti a noi, si vedono anche 
gli alberi sfrecciar via (altra metafora), così da poter davvero 
vedere a quale velocità si sta andando.

Ricordate la mia esposizione sulla relatività del tempo? 
Noi non sappiamo davvero a quale velocità stiamo andando. 
Non abbiamo neppure i finestrini! I nostri orologi rimangono 
sempre sull’ora del treno, e siamo consapevoli del tempo che 
si muove. Ma sul tracciato ci stiamo muovendo più veloce-
mente? Più lentamente? Questo mi porta a ciò che Kryon 
chiama la sesta dimensione: la velocità del treno! Come 
la torta di cui abbiamo parlato un attimo fa, tutte queste 
dimensioni si integrano tra loro, e nessuna può stare da sola. 
Tutte condizionano il “sapore della torta” o, nel nostro caso, 
la nostra “realtà”. La velocità del nostro treno (la dimensione 
sei) è perciò collegata a tutte le altre dimensioni intorno a 
essa, compresa quella successiva. Vorrei che ricordaste che per 
quanto velocemente procediamo sul nostro tracciato, gli oro-
logi leggeranno sempre la stessa ora (come ho detto all’inizio). 
Il tempo relativo è sempre costante. Anche se stiamo realmente 
volando sul tracciato, i nostri orologi non lo notano.
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In questa nostra metafora del treno, la settima dimensione 
è il colore del treno. Cosa significa? In metafisica il colore 
rappresenta spesso il livello di energia di una certa vibrazione. 
Così in questa metafora, il colore intende la frequenza vibrato-
ria del treno o, nel contesto, dell’umanità. Notate che questa 
dimensione è ben collegata alla numero quattro, il tempo, e 
alla numero sei, la velocità. Se questo vi genera confusione, 
ricordate solo che Kryon ha detto di non dare un numero 
a queste cose! Egli vuole che noi le assaggiamo così da avere 
un’idea della totalità relativa dei pezzi.

Dunque, ora abbiamo la spiegazione di sette dimensioni: 
(1) altezza; (2) larghezza; (3) profondità; (4) tempo; (5) 
consapevolezza dell’energia e del tempo; (6) consapevolezza 
della velocità; e (7) consapevolezza della frequenza vibratoria. 
Di nuovo, vorrei che notaste che in questi sette termini non 
c’è nulla che rimandi a qualcosa di pratico e concreto; tutti 
descrivono qualcos’altro. Questo, secondo me, le rende con-
cettuali. Quindi, qualunque spiegazione sulle dimensioni sarà 
in un certo modo difficile da afferrare (io sto ancora tentando 
di raccapezzarmi con il rompicapo del tempo di Einstein!).

Ultimamente, siamo stati informati da alcuni libri che ci 
stiamo muovendo verso lo stato di ascensione, e questo stato 
di ascensione ci porta nella quinta, sesta e settima dimensione. 
Sono d’accordo! Osservate come la metafora del treno ci illustra 
come l’umanità stia cominciando a usare la numero cinque, 
sei e sette. Lo capite meglio, ora? C’è anche dell’altro che viene 
spiegato con un’altra metafora. Ripeto, Kryon dice che – in 
modo simile a una stazione radiofonica – la vibrazione-radio 
della nostra struttura cellulare deve “sintonizzarsi” su ogni 
dimensione. Se non siamo sintonizzati sulla stazione, non 
saremo in grado di raggiungere la completa comprensione.

Gli scienziati hanno da poco annunciato che l’interno 
dell’atomo ha dimensioni multiple che non siamo in grado di 
vedere, e che dovremo sviluppare un nuovo tipo di matematica 
per avere un quadro chiaro di come funzionano le cose. Per 
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me, è come dire: «Non riusciamo ancora a sintonizzarci 
su di esse».

Ecco, ora abbiamo una nuova torta. Abbiamo più ingre-
dienti di quelli di base che usavamo, ed è tempo di aggiungere 
cioccolata e mandorle o vaniglia (sto andando in cucina). La 
metafora del treno non è finita. Il meglio deve ancora arrivare.

Cambiare i tracciati – In metafisica, avete mai sentito 
la frase: “l’unico pianeta della libera scelta”? Mi sono sempre 
chiesto cosa significasse. Sembrava un poco esagerato pensare 
che di tutti i pianeti che probabilmente hanno una vita 
intelligente, noi siamo i soli che possono scegliere le uova per 
colazione (per esempio). Bene, questa frase si riferisce allo 
spirito Umano, così non riguarda la colazione, o scegliere cosa 
indossare o dove andare. Riguarda la scelta spirituale.

Se leggete il libro di Kryon Lettere da Casa4, troverete la 
canalizzazione “Il significato della Vita” che riguarda il nostro 
scopo per l’Universo. Non la riassumerò, ma vi rimando a 
essa per capire meglio il significato di questa nostra frase: 
“l’unico pianeta della libera scelta”. L’Umanità ha fatto un 
certo tipo di scelte spirituali riguardo a se stessa. Questo ha 
cambiato l’Universo.

Kryon ci chiama “Angeli che fingono di essere Umani”. 
Dal 1989, e dal suo arrivo nella mia vita, questo è stato il suo 
messaggio per noi. Ricordate l’argomento del libro di Kryon 
I Tempi Finali5? Ci disse che il nostro futuro era cambiato, e 
che nessuna delle profezie di “morte e distruzione” si sarebbe 
avverata. Bene... eccoci qui seduti a comprova di questo. La 
maggior parte delle date previste di “morte e distruzione” sono 
superate. E disse anche che eravamo membri di una famiglia 
spirituale che “sempre fu” e “sempre sarà” (altre informazioni 
seguiranno). Evidentemente, questa famiglia spirituale chia-
mata umanità ha fatto una scelta, in un modo o nell’altro, per 
spostarsi da dove era a dove poteva essere. Dunque, c’è sempre 
__________________________________
4. Pubblicato in coedizione da Macro Edizioni e Stazione Celeste [ndr].
5. Pubblicato in coedizione da Macro Edizioni e Stazione Celeste [ndr]. 
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stata la capacità di scegliere questo, ma solo recentemente si è 
realizzata e concretizzata. La Terra è popolata da una famiglia 
spirituale che può cambiare la dimensionalità. Noi possiamo 
cambiare la nostra realtà!

Torniamo al treno. Il nostro treno dell’umanità è rima-
sto sullo stesso cerchio per eoni. Più viaggiava sullo stesso 
tracciato, più pacchetti energetici facevamo cadere. Quanti 
più pacchetti venivano caricati di una stessa energia, più era 
ovvio che, alla fine del test che avevamo progettato, un certo 
futuro si sarebbe manifestato. Giravamo e giravamo. I profeti 
del passato lanciavano uno sguardo sul tracciato e ci dicevano 
ciò che stava per arrivare. Così fecero le popolazioni indigene 
della Terra e, cosa ancor più impressionante, così hanno fatto 
molti dei nostri “veggenti” viventi.

Ma cos’è accaduto? Le quartine di Nostradamus ci 
raccontano una storia che semplicemente non si è avve-
rata. I migliori studiosi della Bibbia che hanno interpre-
tato i riferimenti temporali per gli avvenimenti del libro 
dell’Apocalisse, hanno sbagliato? Molte popolazioni indi-
gene del pianeta, separate sia da migliaia di anni che da 
migliaia di chilometri, raccontavano una storia comune... 
sbagliata anche quella? Guardatevi intorno. Non limita-
tevi a leggere questo strano libro e a scuotere la testa. Lo 
si vede dappertutto! È successo qualcosa!

Kryon ci dice che tra il 1963 e il 1987 il “treno dell’u-
manità” ha deciso di cambiare tracciato! Non so esatta-
mente quando accadde, ma secondo recenti canalizzazioni 
l’energia del pianeta viene misurata (non messa alla prova) 
ogni 25 anni. Vi ricordate l’energia dei primi anni ’60? 
Nel 1963 ci fu una misurazione spirituale. In America si 
ebbero rivolte razziali, il comunismo ci faceva paura, ave-
vamo una guerra difficile in Asia, e molti dei nostri leader 
furono assassinati. Eravamo proprio sul vecchio tracciato 
e stavamo dirigendoci verso i pacchetti energetici che tutti 
i profeti avevano visto chiaramente.
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Quando la Terra venne nuovamente misurata nel 1987 
(durante la Convergenza Armonica), l’energia era cambiata 
moltissimo. E, cosa più importante, Kryon ci dice che in 
quel periodo abbiamo usato la nostra libera scelta per cam-
biare tracciato. Anche se non del tutto preciso per la nostra 
metafora, amo visualizzare che prendemmo un tracciato più 
elevato, lasciando indietro quello vecchio e tutte le predizioni 
della vecchia energia.

Ciò che è accaduto da allora, compresa l’energia in cui 
ci troviamo, ha un panorama che nessuno di voi dovrebbe 
perdere. Il comunismo è caduto da solo deludendo le vecchie 
profezie, togliendo di mezzo uno degli interpreti più impor-
tanti. Gli aspetti negativi temuti per l’anno 2000 non ci sono 
stati. In tutto il mondo, la celebrazione del primo gennaio 
del nuovo millennio non è stata rovinata dalle predizioni 
della vecchia energia. Eccoci quindi su un tracciato nuovo 
fiammante. In Israele, il profetizzato punto critico dei tempi 
finali (secondo la maggior parte delle profezie) non c’è stato.

Dieci o quindici anni fa, alcuni temi d’attualità che stiamo 
affrontando non sarebbero stati affatto di pubblico dominio. 
Dal punto di vista politico, gli americani hanno quasi accu-
sato un presidente per quello che (in generale) presidenti e 
congresso facevano da anni. Il tema della moralità e dell’elimi-
nazione del “club dei vecchi bravi ragazzi” è ora, per la società, 
di primaria importanza. Osservate in questa vicenda chi nel 
Congresso si ritirò e chi non volle essere esaminato (alcuni 
nomi piuttosto famosi).

La meta più grande dell’astronomia moderna (secondo 
la rivista Discover) è trovare altra vita nell’universo. Figu-
ratevi! Pochi anni fa la cosa avrebbe fatto storcere il naso, 
mentre ora è lo scopo principale. Ogni perlustrazione 
su Marte avrà d’ora in poi con sé un elegante kit per la 
rilevazione della vita. Molti astronomi pensano che una 
luna di Giove celi sotto il suo ghiaccio un oceano e che la 
vita possa esistere anche lì!
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Invece di un conflitto mondiale, abbiamo dei conflitti 
tribali (come Kryon ci ha detto che poteva succedere nella 
canalizzazione alle Nazioni Unite del 1996). I maggiori con-
flitti che abbiamo sulla Terra sono tra antichi rivali. Il tema 
più profondamente etico sulla Terra è il genocidio – il diritto 
dei governi di uccidere la loro stessa gente. È qualcosa di sem-
pre attuale, ma ora è un tema davvero importante. Quanto 
importante? Date un’occhiata al Kossovo e all’improbabile 
coalizione di governi che ha cercato di porre fine al caos di 
un dittatore. (Comunque, nel libro I Tempi Finali, scritto 
nel 1989, veniva dato proprio questo potenziale.) È successo 
di nuovo a Timor Est. È stato finalmente accordato che gli 
abitanti di questo pianeta non staranno più a guardare che ciò 
accada senza far nulla. E questo è qualcosa di nuovo.

Oggi, molti dei nostri notiziari rivelano le malefatte del 
passato e anche (gulp) le responsabilità! Non avete visto dipar-
timenti di polizia chiamati sul banco degli imputati per cose 
che per gli ultimi decenni erano “faccende quotidiane”? Non 
avete visto aprire indagini su ex-dittatori o sulle responsabilità 
di azioni dei governi precedenti? Non avete visto, proprio 
ultimamente, scandali che hanno coinvolto istituzioni un 
tempo rispettate, come banche o assicurazioni? Chiamatelo 
come volete, ma siamo in mezzo a una grande pulizia di casa, 
e ciò richiede un cambiamento della coscienza.

In un tempo in cui “tutti possono parlare con tutti” 
tramite Internet, sta diventando sempre più difficile per qua-
lunque governo in qualunque luogo cospirare contro i suoi 
propri concittadini (USA compresi). Mentre sto scrivendo, 
i titoli principali dei notiziari di oggi stanno riferendo che il 
Papa attuale si sta alla fine scusando per l’Inquisizione Spa-
gnola! (Penso che sia davvero appropriato, poiché lo scorso 
anno si è scusato con la famiglia di Galileo Galilei per averlo 
imprigionato poiché aveva affermato che la Terra non era 
il centro dell’Universo.) Il Papa visiterà anche Israele e non 
teme di pronunciare il nome di questa nazione! (L’ultimo 
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Papa che visitò Israele negli anni ’60 si fermò solo poche ore 
e non avrebbe pronunciato il nome Israele.) Questo Papa si 
recherà là per celebrare insieme agli Ebrei e partecipare alle 
loro cerimonie. E ha anche pubblicamente chiesto il perdono 
per la passata posizione della Chiesa riguardo all’Olocausto. 
Le cose stanno cambiando!

Avete visto atti d’intolleranza, ultimamente? Molte orga-
nizzazioni fondamentaliste cristiane pensano che sempre più 
persone si stiano rivoltando loro contro. Si sentono realmente 
attaccate. In realtà, la questione è l’intolleranza umana, non 
il sistema di credo o la dottrina. In un’arena dove quasi tutti 
conoscono il precetto di Cristo “amatevi l’un l’altro”, i loro 
seguaci ora si stanno chiedendo perché essi non lo fanno. 
È una buona domanda. Tutta la questione dell’intolleranza 
è strana. Ecco che a un tratto abbiamo un messaggio della 
coscienza Umana generale che afferma che “non tollererà 
l’intolleranza”! Kryon ha spesso parlato di questo come di un 
potenziale di cambiamento della Terra.

In altre parole, stiamo vedendo una Terra completamente 
diversa. I problemi che erano stati predetti non sono quelli 
che ci troviamo davanti. Dal punto di vista personale, 
nazionale, internazionale, scientifico e medico, ciò che 
ci fu detto che avremmo dovuto affrontare non è quello 
che osserviamo. Abbiamo, invece, temi che riguardano la 
morale, il genocidio, la responsabilità e l’intolleranza, e 
stanno venendo a maturazione antiche differenze tribali 
e il ridestarsi di molti segreti del passato, segreti tali che i 
protagonisti che sono ancora in vita devono fare uno sforzo 
per non rivelarli. L’inizio di una nuova era di onestà e di 
integrità? Non si può far altro che meravigliarsi.

Poi, date un’occhiata a ciò che Kryon ha suggerito alle 
Nazioni Unite nel 1996 sulla creazione di un Concilio di 
Saggi Indigeni, un concilio senza diritto di voto di saggi capi 
indigeni del mondo, disponibili a essere consultati sui temi 
importanti per le Nazioni Unite. Nel Capitolo Quattordici 
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di questo libro ci sono i dettagli del lavoro fatto su questo 
argomento. Sta proprio iniziando a succedere!

Dunque, abbiamo davvero cambiato i tracciati? Se lo 
abbiamo fatto, allora chi ha una vista 5D non dovrebbe 
vedere NESSUN pacchetto energetico. Diamo un’occhiata. 
Anni fa, Gordon-Michael Scallion disegnò una mappa che 
spaventò tutti, in cui si mostravano molte tra le coste più 
popolate della Terra sommerse dall’acqua. Ne ho parlato 
in altri miei libri. Nella prima mappa dava una data molto 
chiara degli eventi e pubblicò ciò che aveva “visto”. Poiché 
nessuna catastrofe e sventura è accaduta come predetto, e 
tutte le date originali delle mappe sono passate, si potrebbe 
dire che il signor Scallion si è sbagliato. Io dico di no! C’è 
voluto molto coraggio a dare per queste cose una data 
entro l’arco della vostra vita. Per me, il signor Scallion 
aveva visto ciò che vide ed era tornato dalle sue visioni per 
comunicarcelo. Erano reali mentre le osservava, perché 
quella che vide allora era la nostra realtà collettiva. Egli 
andò a osservare dal finestrino davanti del treno, vide i 
pacchetti energetici e intuitivamente calcolò il tempo 
occorrente alla manifestazione di ciò che il treno aveva 
creato durante eoni. Pur sapendo bene che sarebbe stato 
ridicolizzato se queste cose non fossero accadute, le pub-
blicò ugualmente. Io celebro il suo coraggio.

Quando le date passarono senza incidenti, il signor 
Scallion tornò indietro per controllare la sua visione. Qual-
cosa, ovviamente, era cambiato, poiché ritornò e pubblicò 
una nuova mappa con delle nuove date! Da un certo punto 
di vista, aveva sentito che avevamo rimandato l’inevitabile.

Quando alcune di queste date scivolarono via di nuovo 
nel silenzio, egli usò di nuovo il suo dono e decise di dare 
un’altra occhiata al tracciato davanti a noi. Abbiamo così 
la sua terza mappa... senza date! Inoltre, ha scritto un 
“disclaimer” che annulla l’intera finalità della mappa! Dice 
questo (parafrasando): La coscienza Umana può cambiarla.
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Ecco dunque, che posso ora indicare un moderno veg-
gente di catastrofi che non solo ha modificato la sua visione 
ma che accetta anche il fatto che le cose siano cambiate e che 
noi abbiamo avuto a che farci.

Cosa c’è là fuori, sul tracciato davanti a noi? Lasciatemi 
dire cosa dice Kryon: Non c’è niente! Kryon ci dice anche che 
noi segniamo il tracciato man mano che procediamo e che 
questo è chiamato co-creazione al suo livello più alto. Cosa 
ne pensate per un essere interdimensionale? Ripeto una cosa 
che Kryon ci ha detto fin dall’inizio: Non c’è nessuna entità 
sull’altro lato del velo che può dirvi il vostro futuro! Avete sco-
perto di poterlo cambiare tramite la coscienza e l’intento, e 
il mondo non sarà mai più lo stesso. L’energia di oggi non è 
quella di domani. È la caratteristica di una Terra illuminata, di 
una Terra che ha cambiato la sua realtà.

In che modo è diversa? Qual è ora la linea temporale? 
Quali sono i potenziali? Lo scopo di questo libro è darvi le 
canalizzazioni dello scorso anno (1999-2000) proprio poco 
prima e poco dopo aver “varcato la soglia”, l’entrata o il pas-
saggio nel nuovo millennio.

l’anima umana eterna
Non posso concludere questa presentazione senza ricor-

dare al lettore che, secondo le mie canalizzazioni, noi siamo 
eterni. Alcuni di voi si sentono come “cavie da laboratorio per 
Dio”. Lo so, perché nel corso degli anni ho parlato personal-
mente con migliaia di voi. Il comprendere di aver aiutato a 
progettare tutto questo, a eseguirlo, e che non vedevate l’ora 
di ritornare ogni volta, potrebbe aiutarvi a capire che voi siete 
i sorveglianti del test, non l’esperimento. Come Kryon ci ha 
detto nel libro precedente6, il test riguarda l’energia, non noi. 
Noi siamo coloro che effettuano il test e il risultato ha a che 
fare con la misurazione dell’energia.
__________________________________
6. Lettere da Casa.
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Ho scoperto che essere eterni è un concetto che non riesco 
a capire. Kryon dice che noi siamo eterni in “entrambe le 
direzioni”. Wow! Ciò significa che non abbiamo avuto inizio 
e non avremo fine. Il mio cervello non ci arriva. Tutto ha un 
inizio, giusto? Gli scienziati hanno passato vite intere a riflet-
tere sull’inizio dell’Universo, sull’inizio del tempo. Sia io che 
voi siamo nati, e vediamo come tutto intorno a noi inizia e 
finisce. È istintivo nella nostra dualità cercare l’inizio di tutto.

Kryon dice che tutto questo si presenta all’Essere Umano 
come l’illusione del tempo lineare. Il nostro discorso 
sull’ADESSO in questa sezione, evidenzia il nostro essere 
circolari. Kryon dice che la nostra incapacità di vedere 
questo cerchio è la dualità al suo massimo grado.

Ho una cosa strana da raccontarvi, e riguarda proprio que-
sto argomento: il modo illogico con cui l’umanità in generale 
vede la sua stessa natura spirituale solo perché l’espressione 
nessun inizio non è contemplata!

Lo scorso anno, all’approssimarsi del nuovo millennio, la 
rivista Time – una delle mie fonti preferite per sapere cosa 
succede nel mondo – ha pubblicato diversi articoli di tema 
religioso. Ovviamente, era dovuto alle paure e alle aspettative 
della gente rispetto alle antiche profezie. In uno di questi 
articoli, il Time diceva che, da alcune ricerche, risultava che 
l’85% della popolazione della Terra crede nell’idea di una 
“vita dopo la morte”.

Wow! Quando si ha un tale consenso sul pianeta, credo 
si tratti più che di un pensiero speranzoso. È diffuso in tutte 
le culture e le religioni, e si trova anche in quelle tribù della 
Nuova Guinea che non hanno mai visto un occidentale 
sino a tre anni fa. Anche la maggior parte di loro crede in 
una vita dopo la morte. Quando succede una cosa come 
questa, io credo che si tratti di intuizione a livello cellulare, 
e la maggior parte dei sistemi di credo su Dio hanno in 
comune anche questo.
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Ecco la cosa strana. Secondo il pensiero comune Umano 
(l’85%), noi non moriamo con la morte Umana ma continu-
iamo in qualcos’altro. Abbiamo un’anima che è interdimen-
sionale. Ma, per la maggior parte delle religioni, nulla di tutto 
questo succede fin quando siamo fisicamente vivi sulla Terra! 
Vedete, nonostante la maggior parte delle persone del pianeta 
creda nella vita dopo la morte, la maggioranza non crede a 
una “vita prima della vita”! Si può essere eterni da adesso in 
poi ma, prima di essere qui, non si esisteva? È davvero un 
concetto strano e, per me, non ha alcun senso spirituale ed 
è privo di equilibrio. È, in qualche modo, l’esperienza di 
una nascita biologica sulla Terra a darci un’anima eterna? 
Se è così, da dove veniamo? Ho portato questo come 
esempio della dualità all’opera. È privo di logica, ma è 
accettato nel pensiero comune.

La metafisica non è la sola filosofia che considera l’e-
sistenza dell’anima prima della sua incarnazione, ma nel 
mondo occidentale noi siamo spesso ridicolizzati perché non 
nascondiamo di credere nelle vite passate. Quando si osserva 
in retrospettiva e da un punto di vista spirituale, per me ha 
pienamente senso che se abbiamo un’anima questa esisteva 
anche prima che fossimo qui. Il riconoscimento di quest’u-
nico fatto alla fine aprirà la porta al potenziale che, forse e 
solo forse, potremmo essere stati qui molte volte – nel cerchio 
dell’ADESSO – e che la famiglia si muove sempre, proprio 
come un treno.

Buona lettura di questo ottavo libro canalizzato di Kryon.

Lee Carroll



Capitolo Due

tempo e realtà – parte i
canalizzazione pubblica

indianapolis, indiana (usa) – giugno 1999
auckland (nuova zelanda) – agosto 1999

Questa canalizzazione è la trascrizione di due incontri in 
due diversi continenti… tutti con lo stesso messaggio… dato dal 
vivo. È pubblicata con aggiunta di pensieri e parole per rendere 
più chiara la comprensione del testo scritto.

Salve, miei cari, IO SONO Kryon del Servizio Magnetico.
Questa di adesso è una riunione preziosa, vero? Che bel 

giorno quando l’entourage si riversa in questa stanza, sapendo 
chi si trova qui su queste sedie, riconoscendo la famiglia e 
sapendo che chi legge è un prezioso membro della famiglia. 
C’è una sensazione di dolcezza, perché le riunioni di famiglia 
hanno questo senso di attesa e di amore straripante.

Lo abbiamo già detto a moltissimi di voi che sono andati 
e tornati, andati e tornati, trascorrendo pochissimo tempo 
a “Casa”. Vi trovate ora qui, in un’epoca di grande cambia-
mento, su un pianeta che risponde modificando la vibrazione. 
L’Umano sta qui domandandosi se ha potere, senza capire 
chi egli è. L’Umanità sta qui temendo le condizioni meteo-
rologiche, senza capire che la Terra è partner. Voi siete parti 
dell’intero! Avete voi il controllo.

Vi rivelerò ora il significato dell’affermazione che avete 
ascoltato per tanti anni, ciò che dico quando arrivo tra voi e 
vi saluto. Dico: «IO SONO Kryon del Servizio Magnetico». 


